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Festa decennale di Gianico 
Un paese in fiore tra riti, addobbi, gastronomia e cultura 

Sabato 11 maggio 2019 

€ 33,00 quota di partecipazione a persona min 30 pax  
Bus da Parma, visita libera, assicurazione e capo gruppo 

Programma di massima agg. al 11.01.2019 Ore 8:00 raduno dei partecipanti c/o Esselunga di via Traversetolo - Ore 8:15 prelievo 

partecipanti al Centro Torri e partenza per Gianico BS (km. 170 circa 2h45min). Arrivo previsto alle ore 11:00 circa. Il prossimo mese 
di maggio 2019 saranno celebrate le Feste Decennali della Madonna del Monte di Gianico, meglio conosciute con il toponimo “La 

Funsciù”. Con questo termine dialettale viene indicato l’insieme delle funzioni religiose e dei riti che caratterizzano i quattro giorni 

di festeggiamento in onore della miracolosa effige conservata e venerata nel Santuario del paese. Alla metà del settecento, grazie 
alla prosperità economica derivata dal baco da seta, gli abitanti di Gianico mettevano mano al rifacimento del sacello votivo eretto 
nel 1536 sulla collina sovrastante l’abitato. Nacque così una splendida chiesa di gusto barocco, adorna di luminose dipinture della 
cerchia tiepolesca. La suggestiva collocazione, posta su un poggio dirimpetto del gruppo della Presolana, dove l’occhio spazia dal 
lago Sebino alla superba catena dei ghiacciai dell’Adamello, e l’intensa suggestione religiosa creano un’atmosfera di forte 

spiritualità e poesia diventando meta ogni anno di pellegrinaggi e manifestazioni di devozione mariana. È solo grazie all’intervento 
degli abitanti di Gianico, che vivono intensamente questa festa, che le vie del paese riescono a trasformarsi e non solo nell’aspetto 
esteriore. La messa in opera degli addobbi incita uomini e donne a rafforzare e a vivere con maggiore intensità i consueti rapporti 

di vicinato e di parentela; agli uomini è destinato il taglio dei rami nei boschi comunali e la loro successiva collocazione lungo i 
percorsi mentre alle donne spetta la preparazione di migliaia di fiori di carta multicolori, realistici o di fantasia. Il risultato è uno 

stupefacente incanto di colori e luci che rapiscono il visitatore, nulla di paragonabile, a parere di molti che hanno partecipato alle 
precedenti manifestazioni, è dato di vedere oggi in Italia. In concomitanza con le celebrazioni vengono programmate diverse 

iniziative da realizzare sia prima sia durante i giorni propri della manifestazione; iniziative aventi per lo più carattere socio-culturale, 
didattico e promozionale che bene si inquadrano e si inseriscono nel contesto religioso e popolare del Decennale. La motivazione 
della manifestazione è appunto quella di conservare e tramandare nel tempo la storia, le testimonianze, il significato sociale e 

culturale della devozione mariana che costituisce senza dubbio un fenomeno religioso tra i più singolari ed una delle espressioni più 
autentiche della fede e della cultura popolare. Gli abitanti di Gianico vivono intensamente la Funsciù sin dalle sue origini 
e forniscono il loro contributo attivo ed indispensabile per rendere il Decennale unico. I preparativi, soprattutto per quanto riguarda 
i fiori, cominciano anche due anni prima dei festeggiamenti e vedono coinvolta tutta la comunità che per l’occasione vive con 
maggiore intensità i consueti rapporti di vicinato e di parentela. Ad ogni via o quartiere è infatti destinata la realizzazione degli 
addobbi necessari per abbellire il proprio affaccio sulla via principale mentre vengono realizzati corsi appositi  per la creazione dei 
fiori necessari ad addobbare gli spazi pubblici. Le modalità di realizzazione dei fiori di carta crespa vengono tramandate dalle 
donne gianichesi da generazioni, ognuna con la sua particolare tecnica compositiva ma tutte con un’impeccabile maestria. Agli 
uomini è invece tradizionalmente destinato il taglio dei rami d’abete (dàde o dàse) nei boschi comunali e la loro successiva 
collocazione lungo le vie del paese. In particolare il 25 aprile cominciano i lavori di posizionamento dei tubi innocenti necessari per 
creare archi, pensiline e pergolati – si arriva ad utilizzarne fino a 22.000 metri! – mentre l’1 maggio, una settimana prima della festa, 
tonnellate e tonnellate di frasche di abete vengono posizionate per creare il bosco verdeggiante necessario ad accogliere migliaia e 

migliaia di fiori di carta multicolore. Il risultato è un incanto di colori e luci tale che, durante i giorni della Funsciù Gianico, sembra 
essere un gigantesco ed avvolgente bosco fiabesco. Ore 18.30 (da confermare) ritrovo dei partecipanti e rientro a Parma  

NB Il borgo è in collina per cui la vista determina camminate con salite e discese  
LEGGERE ATTENTAMENTE Il viaggio durerà l’intera giornata e la disponibilità massima è di 50 posti (min 30); prenotazione accettate solo dietro pagamento 
dell’intera quota; E’ prevista una lista di attesa per eventuali rinunce, in tal caso le quote versate non verranno rimborsate se il posto rimasto vacante non viene 
coperto dalla lista di attesa, sul sito www.intercralparma.it è disponibile il regolamento dei viaggi offerti per i propri soci. Le distanze e i tempi di percorrenza riportati 

nel programma sono desunti da siti di mappe elettroniche e sono forniti, come le descrizioni delle località, a titolo puramente indicativo. Il programma potrebbe 

subire modifiche nell’ordine delle visite o degli orari senza per questo alterare il contenuto. 

La quota comprende: trasporto in pullman G.T., visita libera al borgo, capogruppo da Parma, assicurazione. La quota 

non comprende: pranzo, ingressi, visite e tutto quanto non espressamente indicato nella “la quota comprende”. 
Cell. di servizio attivo dalle 24 ore precedenti dalla partenza 335.1789920 

I versamenti devono essere intestati a Intercral Parma indicando il cod. 22.060 Gianico BS 2019  e il cognome  
 Banca Prossima IBAN IT66 G033 5901 6001 0000 0156841 Intestato a Intercral Parma c/o tutte filiali di Banca Intesa 


